
PAG. 8 / spettacol i - a r t e l 'Un i i A / domonke 9 aprile 1972 

Convegno a Firenze : 

La politica 
dei comunisti 
toscani per 
un cinema 

democratico 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 8 
Al Palazzo dei Congressi, 

organizzato dal Comitato re
gionale del PCI, si è svolto 
oggi il convegno regionale di 
studio sul problemi della ci* 
nematografia. I lavori sono 
stati aperti dal compagno Al
berto Cecchi, segretario regio
nale del PCI e da una intro
duzione del compagno Rober
to Salvadorl sul tema: « Isti
tuzioni democratiche e politi
ca cinematografica ». Sono 
state anche presentate due 
comunicazioni: una di Duc
cio Paggella su «Enti locali, 
regione e programmazione ci
nematografica » e la seconda 
di Riccardo Donninl su « As
sociazionismo e promozione 
cinematografica ». 

II dibattito, nel corso del 
quale sono intervenuti rappre
sentanti delle forze politiche 
democratiche della regione, 
degli enti locali, delle federa-
aloni del partito e del movi
mento associazionistico nelle 
sue diverse componenti, è 
stato concluso dal compagno 
Mino Argentieri, responsabile 
dell'Ufficio cinema della di-
rezione del PCI. 

Il dibattito ha tenuto con
to fondamentalmente della 
necessità di dover prendere 
una posizione chiara in rap
porto al problema della pia
nificazione dell'intervento cul
turale. calato nella realtà pro
blematica di un settore, co
me il cinema, che rappresen
ta uno dei momenti più inte
ressanti della diffusione del
la cultura. Si è sottolineato, 
però, come l'industria cultu
rale ne abbia assorbito o^nl 
potenziale carica formativa 
per incanalare 1 contenuti sul 
piano del consumismo più 
sfrenato. Da qui l'esigenza, 
sottolineata dal dibattito, che 
i comunisti, mentre si pongo
no il problema generale del
l'assetto di tutte le nostre 
attrezzature culturali pubbli
che. si battano per un ulte
riore intervento verso il ci
nema e verso 11 teatro so
prattutto alla luce della nuo
va realtà regionale. 

Domani la consegna 

Buone le 
possibilità 

italiane 
per i Premi 
Oscar 7 2 

LOS ANGELES, 8. 
Nella serata di lunedi (che 

corrisponde al primo mattino 
di martedì, ora italiana) ver
ranno assegnati, a Los Ange
les, i premi Oscar. 

Torna cosi, come ogni an
no, la fastosa cerimonia per 
11 conferimento delle celebri 
statuette, destinate — lo di
mostra la ormai lunga storia 
dell'istituzione — ad esaltare il 
momento mercantile, o co
munque spettacolare, del pro
dotto cinematografico, piut
tosto che I suoi eventuali va
lori artistici. Pur se è ac
caduto più volte che, anche 
in dipendenza di particolari 
situazioni politiche, interne ed 
esterne agli Stati Uniti, nel 
numero dei premiati vi fos
sero opere d'impegno cultu
rale e civile. 

Per quanto riguarda 1 film 
italiani le candidature sono 
cinque. Il giardino dei Fimi . 
Contini di Vittorio De Sica 
per la categoria film stranieri; 
Bernardo Bertolucci come sce
neggiatore del Conformista; 
Ugo Pirro e Vittorio Bonicel-
11 come sceneggiatori del 
Giardino dei Finsi Contini; 
Elio Petrl e Ugo Pirro come 
sceneggiatori di Indagine su 
un cittadino al di sopra di 
ogni sospetto (film che l'anno 
scorso ha già vinto l'Oscar per 
il miglior film straniero ma 
che ora è riproposto in un'al
tra categoria). Infine Pietro 
Tosi per 1 costumi di Morte 
a Venezia. Per quanto riguar
da Il giardino dei Fimi Con
tini numerose possibilità di 
successo vengono attribuite a 
questo lavoro, che avrà diffi
cili concorrenti quali il giap
ponese Dode-ska-den, lo sve
dese Gli emigrati, l'israeliano 
The policeman e il sovietico 
Ciaikowski: tutti entrati In fi
nale. 

I candidati all'Oscar per 11 
miglior film « in assoluto » so
no: A clocktoork orange 
(« Arancia meccanica ») di 
Stanley Kubrick; Il violinista 
sul tetto di Norman Jewison; 
The last picture show dì Pe
ter Bogdanovic; Nicola e Ales
sandra di Franklin Shaffner 
e II braccio violento della leg
ge di William Friedkln. 

Film d'autore a Sanremo 
^ • - ^ — • • - • • ' • < * 

Un centone 
sul Quebec 

' In « Mio Zio Antonio » uno squarcio sulle condizio
ni di vita delle minoranze francofone del Canada 

Dal nostro inviato 
SANREMO. 8. 

H cinema canadese, cioè 

Juello dello stato francofono 
el Quebec, sta vivendo or-

mal da qualche tempo — in 
diretta connessione con un 
radicale rilancio delle istan
te sociali, politiche, economi
che della minoranza di lin
gua francese — una fioritura 
di proposte che, fatte le de
bite distinzioni, trova i suoi 
più illustri precedenti nella 
gloriosa stagione del neorea
lismo italiano, in certo cine
ma inglese degli anni sessan
ta e anche nelle recenti, im
pegnate prove del cinema 
svizzero. Il fenomeno, anzi, 
non è che un coerente corol
lario di tutta l'ansia di una 
ritrovata cultura, di un bi
sogno di identificazione popò-
lare-nazionale che caratteriz
za la spinta liberatrice della 
minoranza canadese di lin
gua francese nella sua lotta 
di emancipazione — culmi
nata anche in episodi cruen
ti — dalla pesante sudditan
za, politica, sociale e impli
citamente culturale imposta 
dal dominante prepotere del
la maggioranza anglosassone 
e dalle sempre più ingorde 
Ingerenze del capitalismo sta
tunitense. 

Tn questo rontesto v. "nse-

E' USCITO IL NUOVO 
DISCO 1972 DI „ 

TRINCALE 
con 16 canzoni di folk sociale 

tra cui «IL FUCI LATORE » 
• la m BALLATA DI VALPREOA » 
Per ricevere il disco basta in
viare anticipatamente L. 1500 
a mezzo vaglia o altro, a: 
FRANCO TRINCALE . Via 
Mar Nero, 3/A - 20152 Milano 

NON* SI SPEDISCE 
TV COVTRA'SPEr.No 

Par chiamara TRINCALE nelle 
Fatta da « l'Unita » talafonara 
al: 45.63.121 (prefitto 0 2 ) 

risce organicamente li film 
del regista Claude Jutra Affo 
zio Antonio che. aprendo Ie
ri la XV Mostra del film di 
autore di Sanremo, ha subito 
calato il discorso culturale 
dì questa manifestazione in 
un crogiuolo di problemi di 
larga e bruciante attualità, 
Regista, attore, sceneggiatore, 
operatore, montatore. Claude 
Jutra — dopo varie, positive 
prove come documentarista 
cinematografico e televisivo 
— giunge con questo Mio zio 
Antonio al racconto dispiega
to, quasi didattico, sulla real
tà del suo tempo e della sua 
gente. Questo film, infatti, ha 
le cadenze, il respiro e la 
visuale propri di un resocon
to. a volte persino troppo 
puntiglioso e prolisso, sulla 
condizione delle popolazioni 
del Quebec, in quotidiana lot
ta contro una natura aspra 
e le ingiustizie consolidate di 
una società squilibrata II 
tempo reale del racconto, è 
detto nello stesso film, risa
le a qualche anno fa, ma 
tutto fa credere che da allo
ra le cose non siano molto 
cambiate: 

Un ragazzo. Benoit, una 
giovane donna, Carmen, un 
commesso di emporio. - Fer-
nand (interpretato dallo stes
so regista) e lo zio Antonio 
(proprietario dell* emporio) 
con una moglie svampita e 
un po' libera di costumi, so
no I personaggi — sìmbolo 
di una rappresentazione tut
ta profana della natività — 
i P racconto si muove infatti 
parallelamente alla rituale e-
vocazione natalizia della na
scita di Gesù — nella quale 
fa da sfondo tutta una uma
nità percossa e prostrata dal
la fatica, dalle Ingiustizie e 
dalla disperazione. 

Con Mio zio Antonio, Jutra 
giunge insomma al film-gri
do. alla denuncia urlata con 
passione e con rabbia, ma 
approda anche, con acute no
tazioni di costume e con un 
umorismo ingenuo, ad una 
sorta di centone nazionalpo
polare sulla gente del Que
bec. 

Dalla Danimarca è venuto, 
Invece, qui a Sanremo un 
film. Il disertore di Thomas 
Kragn. che se dalle premes
se prometteva molto — e 
cioè, la vicenda di una reclu
ta che, stanca delle imposi
zioni e vessazioni della vita 
militare, sceglie di andare 
per I fatti suol — nel risul
tati non è riuscito ad anda
re oltre a certe preziose, co
loristiche e tutto sommato 
velleitarie perlustrazioni nel
lo sbrindellato mondo popola
to di hippies, drogati, com
piacenti ragazze e nebulose 
idee venuto di moda nel ci
nema dopo l'ormai famoso 
Easy rider 

Sauro Borelli 

In scena a Roma il dramma su Tommaso Campanti!* 

Un filosofo che tentò 
di cambiare il mondo 

-^"•.itf,——-
controcanale 

Il testo scritto da Mario 
Moretti viene rappresen

tato dal «Collettivo» 

Dopo Giordano Bruno, Tom
maso Campanella: Mario Mo
retti e il gruppo teatrale a II 
Collettivo » proseguono nel lo
ro esperimento di « teatro sto
r ia»: di una drammatizzazio
ne, cioè, di fatti e di figure 
reali del nostro passato, ma 
significativi in rapporto con 
i dilemmi e i rovelli del pre
sente. 

Filosofo, teologo, poe*», 
scienziato ed esorcista, Tom
maso Campanella (1568-1639) 
non è certo personaggio me
no affascinante di Giordano 

.Bruno, né meno di lui perse
guitato dal potere politico e 
religioso. L'anno stesso In cui 
Bruno periva sul rogo (1600), 
Campanella soffriva le pene 
del carcere, dove — arrestato 
l'anno precedente, dopo la 
fallita Insurrezione di Cala
bria — sarebbe rimasto sino 
al 1626. 

La rivoluzione di Fra' Tom
maso Campanella (questo 11 
titolo dei « due tempi » di Ma
rio Moretti, andati In scena 
In « prima » alle Arti di Ro
ma. dopo un'applaudita « an
teprima» a Cosenza) fa per
nio, appunto, sulla rivolta del 
1599 contro gli oppressori spa
gnoli: rivolta intrisa di mille
narismo, di vaticini apooallt-
ticl, e di concrete ragioni so
ciali. Arrestato, mentre molti 
del suoi compagni sono man
dati a morte, Campanella gio
ca d'astuzia: si fìnge pazzo, 
resiste alle torture più effe
rate, scampa al patibolo. Nel
la lunga prigionia, scriverà 
una cospicua parte della sua 
monumentale produzione. Più 
tardi, liberato e venutosene a 
Roma, entrerà In dimestichez
za con Papa Barberini. Urba
no Vili . Costui gli consiglie
rà la fuga in Francia, quan
do gli spagnoli, dopo 1 moti 
di Napoli del 1634 (attribuiti 
anche all'influenza del filoso
fo), ne chiederanno l'estradi
zione. Campanella trascorrerà 
gli ultimi anni della vita a 
Parigi: qui. prima di spegner
si, avrà modo di profetizzare 
gloria e fortuna al neonato 
erede al trono, 11 futuro Lui
gi XIV. 

Il testo percorre con note
vole agilità questi nodi fon
damentali dell'esistenza e del
le battaglie di Campanella, 
riuscendo a proporre una sin
tesi efficace (anche se, per 
forza di cose, sommaria) del
la sua utopia comunistica, 
quale ' si esprime soprattutto 
nella Città del sole. L'autore 
del dramma tenta una fusio
ne o comunque una connessio
ne - tra -la pagina letteraria
mente elaborata di Campa
nella, la fredda oggettività 
dei documenti e un certo lin
guaggio plebeo, che dovrebbe 
costituire il punto d'incontro 
della creazione solitaria del 
filosofo e del poeta con gli 
impulsi, 1 bisogni, le ansie 
di riscatto della povera gen
te. Ne scaturisce con buona 
evidenza l'immagine di un uo
mo di cultura nato dal popolo 
e ad esso, pur nel limiti e 
nelle contraddizioni della sua 
idea del mondo, sempre le
gato. Nel secondo tempo del 
lavoro teatrale, attraverso la 
rappresentazione del compor
tamento di Campanella davan
ti ai giudici (un misto di co
raggio e di furberia) e. poi, 
nel colloquio tra Campanella 
e Urbano Vili , si vuol ripro
porre il grande tema — lo 
stesso che magistralmente di
batteva Brecht nel suo Gali
leo ~ « dell'intellettuale e del 
suo Impegno: deve essere que
sto impegno frontale e diret
to fino al sacrificio, senza 
accomodamenti — come quel
lo di Giordano Bruno — o 
può ricorrere alle armi della 
astuzia, della menzogna, della 
trattativa, della simulazione 
e del compromesso, magari 
fino a correre il rischio di una 
smussatura o di una parziale 
snaturatone, avendo però co
me scopo la conservazione di 
un messaggio di base?» 

Bisogna dire tuttavia che 
tale interrogativo minaccia di 
sperdersi, nella concretezza 
dell'opera, in un Intreccio di 
episodi non sempre pertinen
ti, e in un accentuato squi
librio e stridore degli elemen
ti che formano il tessuto delle 
situazioni e dei dialoghi (quel
lo letterario, quello documen
tario, quello di pura Invenzio
ne). Esempio abbastanza tipi
co, ci sembra, è il momento 
del segreto connubio fra Cam
panella e Suor Oriana: dove 
una probabile storia d'amore 
del protagonista (da lui stes
so sublimata in versi) offre 
spunto a una disinvolta mes
sinscena, piuttosto che a un 
approfondimento della « que
stione sessuale», la quale ha 
pure nel pensiero e nell'azio
ne del frate rivoluzionario 
(come notò anche Gramsci) 
un peso non trascurabile. 

La regia di Jose Quaglio, 
pur potendosi avvalere d'un 
indovinato impianto scenico 
di Mischa Scandella (struttu
re lignee mobili, pronte a mol
ti usi) e delle suasive canzo
ni di Otello Profazio, non 
compie, del resto, grandi sfor
zi per far lievitare la pagina 
scritta e arricchirla di tensio
ne espressiva. Si limita, nel
l'insieme, a una educata « let
tura». di stampo quasi orato-
riale, cui gli attori si presta
no con vario Impegno e me 
rito. Lino Traisi è un Cam
panella discretamente Incisi
vo e comunicativo. Degli al
tri, ricordiamo II corposo Sal
vatore Puntillo. l'asciutto Mar
cello Bertinl, Gastone Barto-
luccl. Giorgio Favretto. Gino 
Donato. Anna Lelio, Mariella 
Palmich. Cordiale successo e 
repliche, a Roma, sino al 23 
aprile (ma la prossima sta
gione lo spettacolo dovrebbe 
effettuare un ampio giro per 
l'Italia). 

Aggeo Savioli 

le prime 
Musica 

« Norma » 
all'Opera 

Andando a teatro, ci siamo 
presi addosso uno scroscio di 
acqua, schizzato dall'alto di 
Via Torino. E' un segno di 
come vanno le cose. O che 
uno annaffi 1 fiori, o che uno 
si sciacqui: eccoti l'acqua sul
la testa. La doccia, però, non 
era finita. Dentro il teatro è 
stato peggio, sin dai frastuoni 
della Sinfonia della Norma, 
spruzzati in platea con mano 
spietata. Poi sono incomin
ciati i canti. La schiera dei 
cantanti, per questa ripresa 
di Norma, aveva tanta - vo
glia di farsi sentire che è 
stata zitta fino alla prova ge
nerale (si è svolta, infatti, a 
porte e a bocche chiuse). Ieri 
che si sono decisi a cantare, 
i cantanti non sì sono ritro
vati. Ciascuno ha sparato 1 
suol acuti, questo si, ma cia
scuno è apparso spaesato nel 
suo ruolo. Nei momenti d'in
sieme si avvertiva il vuoto, 
l'inconsistenza dell'esibizione. 

Cristina Deutekom, garbata 
cantante mozartiana, tecnica
mente perfetta, era estranea 
alla vicenda vocale e scenica 
di Norma, realizzata in un ge
lido preziosismo. Mirella Pa-
rutto ha dato ad Adalgisa un 
rilievo vocale esorbitante in 
luogo di quello Improntato 
alla discrezione. Più misurato 
è apparso il basso Bonaldo 
Giaiotti, nel panni di Oroveso. 

Mario Del Monaco Intende
va suggellare - il suo rientro 
all'Opera con la grinta del 
mattatore, ma ha trascurato 
di calibrare i registri della 
sua voce. E' riuscito, però, nel 
tentativo di dare un senso al 
personaggio. 

La regia di Beppe Menegat-
tl ha condotto le evoluzioni in 
un clima di sogno e di idillio, 
aiutata dalle scene — pittori
camente caste — di Maria An
tonietta Gambaro. I Druidi — 
avversari dei romani — sem
bravano angioletti. Persino 
Vittorio Viviani — Innamora
to cotto di Bellini e venuto 
apposta da Napoli — aveva 
qualcosa da borbottare sulla 
mancata « ferinità » dell'ese
cuzione. Ma è stato lui a dare 
infine un po' d'entusiasmo na
poletano e un po' di benevo* 

. lenza a Del Monaco, apparso 
vicino all'immagine che Vi
viani si è fatta di Pollione: 
quella dell'archetipo del te
nore che incarna il dramma 
dell'uomo conteso i r a • due 
donne. Chissà. Forse occor
rerà riascoltare questa Nor
ma dopo il rodaggio. 

e. v. 
Orchestra 
da camera 

di Varsavia 
Quando ascoltammo per la 

prima volta, qualche anno fa, 
l'Orchestre de chambre de la 
Philharmonie de Varsovie (si, 
in francese), ne traemmo l'im
pressione che fosse un com
plesso tipico di quei paesi 
dove lo studio della musica è 
un fatto serio, di massa, e 
dove larghissime sono le basi 
per una selezione dei musicisti 
di più assoluto valore 

Questa impressione è stata 
convalidata dal concerto che 
l'orchestra polacca ha dato 
l'altra sera nella Sala acca
demica di Santa Cecilia; gli 
strumentisti, che suonano sot
to la guida del primo violino, 
Karol Teutsch, hanno dato 
prova delle loro qualità ese
guendo un candido e fresco 
Divertimento di Feliks Janie-
wicz (musicista polacco atti
vo, alla fine del "700 e nella 
prima metà- dell'800, anche in 
Italia, in Austria e in Gran 
Bretagna); il Concerto K. 216 
per violino e orchestra di Mo
zart; la Sinfonia in si bem. 
maggiore di Albinoni; cinque 
Danze viennesi di Schubert e 
la Sinfonia n. 3 di Haydn. 
Del Concerto mozartiano è sta
to solista l'applauditissimo 
Krzysztof Jakowicz (che, pur 
nel quadro di una interpre
tazione convincente, ci è sem
brato, qua e là, incline ad una 
esuberanza, come dire?, quasi 
zingaresca); mentre il verti
ce della serata è stato raggiun
to, proprio nel finale, con un 
Haydn reso con bella chiarezza 
ed eccellente equilibrio. 

I consensi del pubblico sono 
stati unanimi e non sono 
mancati i bis. 

vice 

Cinema 

Le notti 
boccaccesche 

di un libertino 
e di una candida 

prostituta 
Questo titolo è la plateale 

contraffazione nostrana di 
quello originale; che. tradot
to dal francese, avrebbe sem
plicemente suonato come Ra
phael, ovvero il dissoluto. Il 
film è opera del regista Mi
chel Deville, e questi ha avu
to anche stavolta quale deci
siva collaboratrice (soggetto, 
sceneggiatura, dialoghi, mon
taggio) Nina Companeez, di 
recente passata anche lei al
la responsabilità piena di au
trice. 

In una cornice di primo Ot
tocento, assistiamo al logo
rante duello sentimentale tra 
una giovane virtuosa vedova, 
Aurore, e Raphael, un don
giovanni già sulla «linea 
d'ombra », crapulone prò-

1 grammatico quanto scettico • 

annoiato. La passione che na
sce tra i due non può dun
que non avere carattere ul
timativo e distruttivo. Lei, 
per abbassarsi al livello di lui, 
scende addirittura sul mar
ciapiede; ma lui la respinge, 
per non contaminarla ulte
riormente, e la induce cosi a 
sposare un attempato se
natore (cosa che per la don
na, cattolica osservante, co
stituisce una specie di lecita 
alternativa al suicidio). 

In Benjamin, forse il più 
notevole tra i film di Devil
le, si avvertiva l'esemplo di 
Marlvaux. Qui, in Raphael 
(ovvero Le notti boccacce
sche, ecc.), il punto di riferi
mento specifico, letterario e 
biografico, è Alfred De Mus-
set, vizioso « impegnato » se 
mai ve ne furono, ma poeta 
sensibile, commediografo sot
tile, anticipatore di tanti mo
tivi del moderno « male di 
vivere» degli intellettuali. A 
lui si dovette, tra l'altro, la 

{>rima scoperta di Leopardi 
n Francia. Ecco, questo Ra

phael ha forse l'apparenza 
d'un Alfred De Musset, ma 
non sembra possederne 11 re
troterra spirituale e cultura
le; mancando questo, le ra
gioni • del suo fascino sfug
gono in buona misura al pur 
attento spettatore, e ìl dram
ma sfuma nella leziosaggine, 
nell'affettazione, nel puro gu
sto di ricostruire ìl clima (an
che psicologico) dell'epoca: 
ben restituita, ma in chiave 
alquanto decorativa, dalla fo
tografia a colori, dalla sceno
grafia, dai costumi, e soprat
tutto dalla musica di Bellini 
(la Norma e altro), che cam
peggia nella colonna sonora, 
sino a prevaricare sulle più 
deboli immagini. Degli inter
preti. al pur corretto Mauri
ce Ronet è da preferire l'ec
cellente Frangois Fabian. Ma 
è anche da ricordare, nell'inci
siva caratterizzazione del poli
ticante, il compianto Jean 
Vilar, della cui nobile clas
se di attore ci si offre, sullo 
schermo, un'estrema testi
monianza. 

Don Camillo e 
i giovani d'oggi 
Essendo stato pubblicato po

stumo, dopo la morte di Gua-
reschi, è da sperare che que
sto sia l'ultimo libro a fornire 
l'ultimo spunto per l'ultimo 
film della serie. Anche Fer-
nandel, l'interprete di Don Ca
millo, è purtroppo scomparso, 
nel frattempo. E Gino Cervi, 
giustamente, non se l'è sentita 
di rivestire I panni di Peppo-
ne. Il suo posto lo ha preso 
l'americano Lionel Stander; 
quello del bizzoso prete pada
no è toccato a Gastone Mo-
schin. 

Don Camillo e Peppone, dun
que, sono alle prese con i 
« giovani d'oggi ». Il gioviale 
sindaco comunista (meno gio
viale di come lo faceva Cervi) 
è afflitto da un figlio capello
ne (per poco) e maniaco delle 
motociclette. Il tradizionalista 
sacerdote è doppiamente pro
vato da una nipotina scavez
zacollo (ma a parole, non a 
fatti) e da un pretino rinno
vatore. Episodi ed episodietti 
marginali infoltiscono il graci
le racconto; la cui tematica, 
in rapporto alla pur difficile 
realtà attuale del dialogo tra 
comunisti e cattolici, appare 
sempre più lunare. 

I « giovani » sono Carole An
dré, Paolo Giusti, Daniele Du
blino. Il film, a colori, è stato 
diretto da Mario Camerini: 77 
anni suonati, e quasi mezzo se
colo di lavoro cinematografico 
sulle spalle. Gli auguriamo, di 
cuore, lunga vita e una pen
sione adeguata. 

ag. sa. 

Si può fare... 
amigo 

Dopo l'affluenza massiccia 
(quasi concertata...) del pub
blico infantile in sala, potreb
be nascere un drammatico in
terrogativo: questo film a co
lori di Maurizio Lucidi, Si 
può fare... amigo (interpreta
to sobriamente da Bud Spen
cer, Renato Cestiè e Jack 
Palance), una coproduzione 
italo-franco-spagnola, deve con
siderarsi un film per ragazzi, 
oppure un film per ragazzi-
grandi, cioè per quel tipo di 
« adulti » che vorrebbero I 
produttori e i distributori? La 
ambiguità, comunque, perma
ne, perchè, ovviamente, conna
turata ai film di consumo co
me la perla all'ostrica. E poi, 
con un titolo cosi esplicitamen
te permissivo, dal regista Mau
rizio Lucidi possiamo aspet
tarci di tutto. 

Bud Spencer è un «gigan
te buono», un uomo dalla 
forza erculea, ma anche un 
flemmatico che, prima di tra
mortire l'avversario, inforca 
le proprie lunette perchè lo 
aiutino a pensare. Bud aiuterà 
Cip, il piccolo erede di una 
fattoria cadente ma «miste
riosa», e nel contempo dovrà 
tenere a bada il futuro co
gnato pistolero e molta altra 
gente interessata alla fattoria, 
alla intoccabile proprietà pri
vata. Tra una scazzottata e 
l'altra, alcune divertenti e pa
radossali ma molte altre noio
se. il buon Bud scoprirà la 
ragione del misterioso interes
se: il pavimento della fattoria 
nasconde un giacimento di pe
trolio. Non è un western 
cruento ma neppure una 
pellicola « avvincente ». anche 
perchè. Improvvisamente, ad 
una stazione abbandonata, ec
co che un ubriaco si abbando
na a considerazioni per lo me
no qualunquistiche contro 1 
« politici »: ma perchè lagnar
sene, tutto si può fare... amigo. 

vice 

PINOCCHIO — Non ci stupi
remo se ieri sera si fosse re
gistrato Vindice di ascolto 
più alto della storia della 
televisione italiana. Alla con
sueta platea degli adulti del 
sabato, già foltissima, si sa-

iranno di certo aggiunti, in
fatti, centinaia di migliaia di 
bav\bini, ecci{ati dalla com
parsa di Pinocchio sul video. 
Il romanzo di Collodi, forse 
il più popolare tra i ro
manzi italiani, ha ricevuto 
così il suo benvenuto anche 
in versione televisiva. • 

Si è trattato di un benve. 
nuto abbastanza meritato. In 
questa prima puntata, en
trando subito nel cuore del 
racconto, Luigi Comencini, la
vorando sulla scorta della sce
neggiatura di Suso Cecchi 
D'Amico, ha stabilito alcuni 
punti fermi che, salvo sor
prese sempre possibili, dovreb
bero costUuire altrettante 
garanzie. Scartato il taglio 
dolciastro della favola, che 
del resto «?i libro come 
Pinocchio mal tollera (e che, 
tuttavia, costituisce ancora 
oggi la linea preferita di tan
ti maestri e genitori), il re
gista ìia conferito al racconto 
il solido spessore dell'espe
rienza vissuta tra realtà e 
fantasia, senza soluzione di 
continuità. Esattamente come 
è per i bambini, che non fan
no distinzione tra le regole 
dei giochi e quelle della vi
ta, tutte per loro egualmente 
serie. 

In questo senso, la -se
quenza di inizio, con l'arrivo 
del carro di Mangiafuoco nel 
paese spazzato dalla tramon
tana, ci è parsa particolar
mente felice. Subito è emerso 
l'impatto con una realtà po
vera e dura, descritta con 
semplicità, senza paternalismo 
né spirito populistico; senza 
sentimentalismi, a momenti 
con bonaria ironia, sempre 
con ' sincera partecipazione. 
La narrazione è continuata 
poi asciutta, anche se forse 
meno tesa, senza indulgere 
mai al facile compiacimento 
della rievocazione, nemmeno 
nelle situazioni e nelle bat

tute che, divenute ormai qua
si proverbiali attraverso le 
generazioni, più invitavano al-
l'idoleggiamento dei ricordi 
infantili. Dovrebbero essere 
state così evitate le solite, ed 
inutili, diatribe sul confronto 
tra le immagini che ciascuno • 
di noi aveva dei personaggi ' 
del libro e • quelle che sono 
apparse sul • teleschermo. 

Sequenze come quella .del, 
grillo parlante o l'altra del
la fata dai capelli turchini 
sono state risolte con molta 
misura, e la trasformazione 
del burattino in bambino di 
carne ed ossa (a l'infedeltà » 
più rilevante rispetto al libro) 
non ha avuto alcun bisogno 
di essere giustificata, proprio 
grazie al clima di robusta 
concretezza cui abbiamo ac
cennato. 

La parte meno significati
va della puntata a noi è 
parsa quella dell'incontro 
con i carabinieri e del col
loquio di Geppetto con il 
maresciallo, qui è balenato 
il limite contro il quale lo 
sceneggiato potrebbe scon
trarsi col procedere della nar
razione. Il taglio di esperienza 
vissuta tra realtà e fantasia 
potrebbe, infatti, offrire alla 
sceneggiatrice e al regista 
il modo di rinvenire nel 
Pinocchio tutti gli spunti cri
tici che la vicenda offre per 
l'interpretazione del mondo 
che ci circonda ancora oggi: 
a cominciare dal rapporto 
tra la gente comune e la « au
torità». Ma, allo stato delle 
cose, lo sceneggiato sembra 
ancora aperto a due possibi
lità: quella della pura e sem
plice cronaca delle vicende 
del bimbo-burattino e quella 
della parabola. Le prossime 
puntate ci diranno quale del
le due gli autori hanno pra
ticato. Constatiamo, intanto, 
la dignità dello spettacolo, so
stenuto dagli interpreti — Ni
no Manfredi e il piccolo An
drea Balestri in testa — con 
precisa intuizione della giusta 
misura. 

g. e. 

solo a metà? 
capite solo la metà 

di ciò che dice la gente? 

non siete sordi 
ma forse... vi minaccia una perdita acustica? 
Se agirete subito, potreste udire di nuovo chiara
mente con 

entrambe le orecchie 
in soli 20 secondi! - e capire ogni parola, anche i 
bisbigli. Rivolgetevi ad Amplifon; scoprirete come 
ciò sia possibile grazie ad un nuovo sistema invi
sibile che vi fornirà un facile ascolto con 

niente nelle orecchie 
Vi sentirete subito molto più giovane e felice. 

Offerta Speciale Limitata! Regalo! 

Offriamo una utilissima pubblica
zione solo ai lettori deboli d'udito di 
questo giornale. Se Lei ha un pro
blema acustico compili il taglian
do e lo spedisca prima del giorno 
...1°. APRlUi _., 
Amplifon le invierà GRATIS un 
regalo riservato ai sordi. 

Impostiilfagliandooggi stesso! 

L'OFFERTA E' VALIDA SOLO FINO AL 

@ 

1M-7J , 

oggi vedremo 
ARSENIO LUPIN (1°, ore 18) 

E' la prima novità di una domenica che vede una auten
tica rivoluzione de! programmi. Per la prima volta, infatti, 
il pomeriggio domenicale non è affidato al varietà musicale, 
bensì ad uno sceneggiato che, per di più, si snoderà a pun
tate per sei settimane. Si tratta della nuova serie delle av
venture di Arsenio Lupin, ispirate all'opera di Maurice Le-
blanc, prodotta dalla TV francese (ORTF). I telespettatori 
italiani già conoscono lo stile di queste avventure: e non . 
v'è da attendersi alcuna novità da questo nuovo ciclo, che 
vede infatti - come protagonista ancora Georges Descrières. 
Il titolo delia puntata odierna è II tappo di cristallo e prende 
il via da un furto compiuto da Lupin nella villa di un ban
chiere: furto che è tuttavia accompagnato da un assassinio 
(del quale, natura'mente, il «ladro gentiluomo» è del tutta 
Innocente). Altri attori sono Nadine Alari e Daniel Gelin. 

TEATRO 10 (1°, ore 21) 
; Ecco la seconda novità.' Anche in questo caso, per la prima : 

volta nella storia della nostra TV, il tradizionale varietà del 
sabato sera ha lasciato il suo oosto (allo sceneggiato di Co
mencini, a Pinocchio ») e si trasferisce — per restarvi a 
lungo — la domenica sera. L'occasione di questo mutamento 
viene con la terza puntata dello «spettacolo musicale» pre
sentato da Alberto Lupo; uno «spettacolo» che è giunto — 
con qualche travaglio — alla terza puntata. Si conosce dun
que bene ìl meccanismo della trasmissione, sorretta anche 
dalla costante presenza di Mina al suo rientro in TV dopo 
anni di assenza. Alla puntata di questa sera, comunque, inter
verrà anche Johnny Dorelll (che canterà un'aria della Bo
hème!): quindi Mireille Mathieu e la cantante creola Shawn 
Robinson interpreteranno tre brani a testa. E' probabile che 
vi sia anch*» la presenza, come « ospite d'onore » di Monica 
Vitti. 

QUESTA SERA PARLA 
MARK TWAIN (2°, ore 21,15) 

E' la replica di un programma a puntate (registrato ormai 
otto anni fa, nel 1964) realizzato da Romildo Craveri e Diego 
Fabbri (quest'ultimo ormai presente quasi in ogni trasmis
sione TV!) con la collaborazione di Daniele D'Anza che ha 
curata anche la regia. E' una trasmissione Ispirata, come dice 
il titolo, a pagine del celebre scrittore americano: ed è inter
pretata, nei ruoli principali, da Rina Morelli e Paolo Stoppa 
al cui fianco sono Achille Millo. Mico Cundari, Loretta Goggi. 
Renzo Palmer e altri. 

amplifon 
45 -D-45 AMPLIFON Rep. 

20122 Milano, Via Dnrini 26, . Tel. 792707 . 705292 
Vi prego di inviarmi GRATIS ìl regalo 
per i deboli d'udito. Nessun impegno. 
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programmi 
TV nazionale 
11,00 Messa 
12,15 Domenica ore -12 
1230 Colazione allo Stu

dio 7 
13,30 Telegiornale 
14,00 A come agricoltura 
15,00 Sport 
16.45 La TV del ragazzi 
17*45 90" minuto 
18,00 Arsenio Lupin 

• Il tappo di cri
stallo » 

194)0 Telegiornale 
19,10 Campionato Italiano 

di calcio 

19,55 Telegiornale sport • 
Cronache dei Partiti 

20,30 Telegiornale 
21,00 Teatro 10 

Spettacolo musicale 
22,15 La domenica spor

tiva 
23,10 Telegiornale 

TV secondo 
16.45 Sport 
21,00 Telegiornale 
21.15 Ouesta sera 

Mark Twain 
22,25 Prossimamente 
2235 Adesso musica 

parla 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Or* 8 , 
13, 15 , 20 , 21 • 23 ; 6: Mat
tutino nimicale; 6.54: Alma
nacco; 8,30: Vita nel cam
pi; 9: Musica per archi; 9 ,30: 
Santa Messa; 10,15: Salve Ra
gazzi! 10.45: Le ballate del
l'italiano; 11,35: Il circolo det 
•enitori; 12: Smash! 12,20-. 
Vetrina di Hit Parade; 13.15: 
Jockey-man; 14: I l Gamberet
to-, 14,30: Carosello di di 
sehlj 15,30: Pomeriggio con 
Mina; 16,30: Tatto il calcio 
minato per minuto; 17,30: Bat
to quattro; 18,20: I l concer
to della domenica diretto da 
Salvador^ Accardo; 19,30: I 
complessi si spiegano: 20.25» 
Andata • ritorno; 20.45: Se
ra sport; 21,15: f a n dal «Ivo; 
21.45: Concerto del violinista 
Masuko Oshioda e del planl-

. sta Pascal Sigristj 22,15: • I 
40 giorni del Mussa Dagli • , di 
Frana Werfel; 23 ,10: Palco di 
proscenio; 23,1 Oi Prossima
mente, 

Radio 2* 
GIORNALE RADIO • Ore 7,30, 
8 ,30, 9 .30, 10,30. 11.30, 
13,30, 17.30; 18,30; 18,30; 
22 ,30 e 24; 6; I l mattiniere; 
7,40: Buongiorno; 8,14: Ma-

sica espresso; 8,40: I l mangia
dischi; 9,14: I tarocchi; 9.35: 
Gran Varietà; 1 1 ; Week-end 
con Ralf sella; 12: Antemprima 
sport; 12,30: La cura del di
sco; 13: I l Gambero; 13,35: 
Alto gradimento; 14: Supple
menti di «ita regionale; 14,30: 
Canzoni senza parale; 15: La 
corrida; 15,40: Le piace II clas 
sico? 16.25: Supersonic; 17.30: 
Domenica sport; 18,40: For
mula Uno; 20,10: Il mondo 
dell'opera; 21 ; Lo grandi re
sidenze storiche; 21,30: La 
vedova è sempre allegra? 22: 
Poltronissima; 22,40: I chi-
tarrantì; 23.05: Buonanotte Eu
ropa. 

Radio 3° 
10: Concerto degli organisti 
L. F. Tagliavin e M . C Alain; 
10,45: « Medea in Corinto • ; 
13,30: Intermezzo; 14: I vien
nesi secondo Lasallei 14,30: 
Musiche di danza e di sce
na; 15,30: e Gli amici », di 
Arnold Wcskert 17,30: Rasse
gna del disco; 18: La lettera
tura polacca negli aitimi cin
quantanni; 18.45: I classici del 
Jazz; 19.15; Concerto 41 ogni 
seraj.20.15t Passato • presen
te; 20,45; Poesia nel mon
do; 211 Giornale del Tarso • 
Sette arti; 21,30: Club d'ascol
to; 22 ,30; Poesia ritrovata; 
22^45: Musica fuori ecbesjia. 

B E L L A R I A 
HOTEL M I M O S A 

IGEA MARINA 
HOTEL INTERNAZIONALE 

VIA ROVERETO, 8 VIALE PINZON, 74 
PREZZI PENSIONE compresi servizio • tassai 

CAMERE; senza serv. con serv. 

MAGGIO, GIUGNO, SETTEMBRE L. 2 2 0 0 L. 2500 
LUGLIO L, 2800 L. 3200 
Dal lo al 2 0 AGOSTO t , 3 3 0 0 L. 3600 
Dal 18 al S I AGOSTO |_ 2 8 0 0 L. 3200 

BAMBINI fino «1 5 anni sconto dal 2 5 per cento 

Sul mare • Sale soggiorno I Mara « 70 m. • Bar - Soggiorno 
Bar • TV - Autoparco I TV • Ascensore • Garage • Boby 

1 Sltter 

U.D.I. — DIR. ALBERGHI . Ferrara • Via Montebello, 4 

Riminl/Marebello • Tel. 32.798 

HOTEL SANS SOUCI 
In un ambiente moderno • tran
quillo a 20 m. dai mare trascor
rerete meravigliose vacanze a 
prezzi vantaggiosissimi • Maggio 
da L 1700 a L. 1900 - Giugno 
da I_ 2000 a L. 2200 - Camere 
con servizi L. 200 di supple
mento. ( 7 ) 

R1M1NI - BELLAR1VA 

PENSIONE ALBANI 
Via Como, 14 • Telefono 81048 
Vicinissima mare • ambiente fa
miliare • cucina casalinga e ab
bondante - Maggio fino 15 giugno 
L 1800 - 16-30 giugno L. 2000. 
Speciale 1-15 luglio I— 2300 com
plessive. Direzione Proprietario. 

( 27 ) 

MI5ANO MARE • Località Brasila 

PENSIONE ESEDRA 
Telefono 45 .609 • 615.608 

Vicina mare • Camere con/senia 
fervili. Balconi. Giugno-settembre 
1750-1950. 1-15 luglio 2100-
2300. 16-31 luglio 2600-2800. 
1-2U sgosto 2800-3000. 21-31 
agosto 2300-2500 tutto compre
so. Gestione proprietario. ( 26 ) 

R IMIMI 
PENSIONE LIANA 

Via Lagomaggio, 168 • T . 80080 
Nuova costruzione zona centrale, 
ogni confort. Maggio 1.700, giu
gno settembre 1.900 tutto com
preso. Luglio-agosto Interpellata
ci. Sconto famiglie. Cucina a ri
chiesta. Gestione propria. (31 ) 

PENSIONE CAPRICE 
Via Canova - Cesenatico/Valverde 
Tel. 0 5 4 7 / 8 6 2 5 0 • Ogni confort 
200 m. dal mare • Parcheggio 
Camere con/senza bagno • Mag
gio, giugno, settembre 1800-2000 
Luglio sino al 15 L. 2200-2500. 
Sconto bimbi. ( • ) 

Riminl/Marebello • Tel. 32481 

PENSIONE LIETA 
Vicina mare - Modernissima - Par
cheggio - Camere con/senza doccia 
WC - Cucina romagnola • Bassa 
2100-2300 - Luglio 2600-2800 
Agosto 3200-3500 tutto compre
so - Gestione proprietario. (12 ) 

Pensione Giavoluccì 
Viale Ferraris, 1 - Tel. 43.034 
RICCIONE 
100 m. mare • camere con/ 
senza servìzi • giugno-settem
bre 1800-2000 • 1-15/7 2100-
2300 - 16-31/7 2300-2500 -
1-20/8 2700-3000 - 21-31/8 
2100-2300 tutto compreso -
gestione) propria. 15 

R IMIMI 

PENSIONE SENSOLI 
Via R. Serra, 10 - Tel. 81088 
Zona tranquilla - a SO metri ma
re • ambiente familiare. Camere 
con/senza doccia • WC, tutte con 
balcone. Parcheggio. Ottima cuci
na romagnola. Maggio-giugno-set
tembre 1700-1900. Media 2300-
2500 tutto compreso, anche cabi
na mare. Aperta 1 Maggio. (21 ) 

Spiaggia - Sole - Mare a cucina 
abbondante. RICCIONE - HOTEL 
REGEN - Via Marsala. 7 • Tel. 
45410 615410. Viano Mare tran
quillo - parcheggio - camere con 
doccia. W C Maggio e settembre 
2000, giugno 2300 • luglio 2900 • 
alta 3 4 0 0 , tutto compreso. Ca
bine mare. Dir. Prop. (20 ) 

VALTOURNANCHE (MAEN) metri 1.200 
VALLE D'AOSTA - Ai piedi del maestoso CERVINO 
UISP-ARCI • Casa per fer ie « A . BELLONI » 

. Turni Uberi daV29 GIUGNO al 30 AGOSTO 

. Rette giornaliere: dal 29/6 al 15/7 L. 2.400 
dal 16/7 al 30/8 L. 2.500 

\ SCONTI Al BAMBINI INFERIORI AI DIECI ANNI 
| Per informazioni rivolgersi alla Direzione della , 
• Casa per ferie « A. BELLONI » - Via Manara, 7 
~ Telefono 28.69 * .45033 Casale Monferrato (AL) 

ASSUNZIONE DI N. 8 MEDICI PRESSO 
L'OSPEDALE PP. DI PIEMONTE DI NAPOLI 

L'Ente ha pubblicato un avviso pubblico per 0 con
ferimento d'incarico di 8 posti di medici assistenti 
pneumologi o tisiologi. 
Inviare la domanda all'Ente entro le ore 12 del 27 aprile 1*72 

Imfanù-''* 11?*:* . , . . • * • • > * l . - . 
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